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DTT: TV LOCALI PRONTE AL FUOCO 
ECCO I PUNTI DISCRIMINATORI DELLE NORME   

 

L’ E D I T O R I A L E 
 

AL LUPO AL LUPO!  
 

Si salvi chi può… se si può. Il guaio è che 
non sono rimaste molte opportunità per 
poter salvare il salvabile. E’ questa la 
situazione in cui si trovano la quasi totalità 
degli editori delle tv locali e di quelle 
nazionali indipendenti. Da quando governa 
l’attuale presidente del Consiglio, cioè da 
quando è “in vigore” un poderoso conflitto 
di interessi, stiamo assistendo ad una vera 
e propria razzìa seguita da una “pulizia” di 
mercato volta a spazzare via ogni 
concorrente, grande o piccolo che sia. Il 
Gruppo Mediaset , quindi, in questo 
periodo sta ottenendo tutti i vantaggi 
possibili grazie al lupo che, con ogni 
mezzo, si sta mangiando tutto il mangiabile 
per poter sopravvivere anche quando sarà 
definitivamente abbattuto. La politica, 
l’intreccio di interessi sovrapposti, il 
compromesso, hanno prodotto le pagine 
più tristi e disastrose della storia della 
radiotelevisione italiana. Ai tempi della 
Mammì sembrava che il peggio era arrivato 
al limite con la “ufficializzazione” del 
duopolio, ma non si poteva minimamente 
immaginare quello che sarebbe accaduto 
nel nuovo millennio. Da quel “sogno 
americano” caratterizzato dal digitale 
terrestre ne’ è nata, invece, una delusione 
enorme con lo spreco della migliore 
opportunità, forse l’ultima, per poter 
approdare definitivamente in Europa 
abbandonando lo status di paese sud 
americano per come è strutturato il sistema 
radiotelevisivo. Che tristezza, che fine. 

 

 

Si fa sempre più caldo il tema delle frequenze 
per le tv locali. Entro questo mese dovranno 
essere presentate le domande ai fini 
dell’inserimento nelle graduatorie previste 
dall’art. 4 del D.L. 34/2011 (convertito dalla L. 
75/2011) per l’ottenimento dei diritti di uso 
relativi alle frequenze radiotelevisive nelle 
Regioni Liguria, Toscana e Umbria, in 
previsione del prossimo switch-off.  Entro il 
31/12/2012 è fissato, inoltre, il termine entro il 
quale dovrà essere effettuata la liberazione 
delle frequenze in banda 800, 1800, 2000 e 
2600  (canali UHF dal 61 al 69) da destinare 
alle telecomunicazioni. E’ molto probabile che 

la battaglia si porrà sulla questione di costituzionalità ed eventualmente su una pregiudiziale 
comunitaria in merito alla disciplina introdotta dalla legge di stabilità e alle norme applicative 
successive. In particolare alcune regole sul nuovo regolamento che disciplina la tv digitale 
terrestre appaiono palesemente inique e discriminatorie; tra queste figura l’obbligo di 
trasporto di almeno sei programmi per multiplex e revoca del diritto d’uso in caso di 
violazione della norma. Ciò impone un salasso agli editori oppure la conseguente perdita 
della frequenza. Il limite da fissare, semmai, non può essere nel numero di canali ma 
dovrebbe essere espresso in termini di capacità utilizzata; infatti un programma in alta 
definizione occupa circa 5/6 Mbit/s, in 3D occupa circa 6/8 Mbit/s, il tutto codificato in mpeg4. 
Ma le tecnologie possono evolversi e qualcuno può anche sperimentare programmi a 10-
15Mbit/s in quanto deve fornire delle informazioni speciali. C’è, poi, il listino con i valori 
massimi e minimi relativi alla fornitura di capacità alle emittenti locali cui sarà tolta la 
frequenza; tali valori, infatti, appaiono del tutto fuori mercato. Ancora più grave è la norma di 
cui già accennammo nello scorso numero del CNT-Informa  e che rappresenta l’ennesimo 
grave sopruso: la facoltà d’intesa tra emittenti locali per l’ottenimento di una stessa 
frequenza nelle graduatorie per la liberazione dei canali 61-69. Questo consentirà, ancora 
una volta, a emittenti minori, da sempre non significative singolarmente in copertura e in 
storicità di attività, di ottenere canali anche migliori di quelli che avevano in precedenza, il 
tutto a danno delle tv locali più forti e qualificate. A molti editori locali, infine, non va giù la 
norma che consente l’assegnazione di numeri LCN nazionali ai programmi nazionali 
trasportati da mux locali con facoltà di copertura del 50% del territorio durante lo switch over. 
 

TV LOCALI: ASSEGNAZIONI ILLEGITTIME  
Da mesi TeleCapri  ha esposto in tutte le sedi la drammatica situazione in cui versa l’emittente a causa 
della mancata assegnazione delle posizioni LCN 8 o 9 o, comunque, nella prima decade 9-19 assegnata 
alle  emittenti locali. Lo ha fatto ancora una volta pochi giorni fa con una lettera indirizzata all’Agcom  
specificando che Telecapri,  da sempre l’emittente numero uno in Campania, si trova oggi a non essere 
più visibile  nella propria area se non da quei pochi esperti telespettatori che possano rintracciarla nella 
posizione LCN ingiustamente assegnata. Su dieci posizioni almeno  cinque  sono occupate da emittenti di 
altre province che nulla hanno a che vedere con Napoli. “In questo modo - chiede l’emittente caprese 
all’AGCOM - sono soddisfatte le “abitudini e la fedeltà di ascolto” degli utenti come raccomandato dalla 
stessa Autorità ? Evidentemente no se la prima emittente della Campania è espulsa di fatto dal 

telecomando. Ad una ingiusta, inaccettabile e illegittima  penalizzazione di una azienda che ha il solo torto di non aver manipolato  i propri 
 bilanci e non aver gonfiato l’organico con false assunzioni di giornalisti  fa poi riscontro la incredibile valorizzazione di emittenti 
insignificanti e prive di professionalità, di impianti e di copertura, con ascolti infimi, in alcuni casi sospettate di contiguità alla criminalità 
organizzata, cui il meccanismo diabolico studiato per l’assegnazione LCN ha regalato posizioni nella decade 10-19  che ne hanno 
inopinatamente e ingiustamente fatto esplodere esponenzialmente il valore”. Due sentenze del TAR hanno riconosciuto l’illegittimità della 
procedura, del metodo e dei parametri e altre presumibilmente se ne aggiungeranno a breve. Perché l’Autorita  di garanzia anziché 
valutare con serenità e obiettività la situazione si ostina a resistere alle censure, alle proteste, ai ricorsi invece di trovare una soluzione 
che contemperi le indicazioni dell’Autorità e del MSE-Com con quelle delle emittenti come Telecapri  hanno subito una grave e 
devastante discriminazione. Le numerazioni LCN sono state assegnate in via provvisoria, pare, proprio per consentire modifiche e 
variazioni in corsa e in tali sensi si reitera nuovamente ulteriore istanza per l’adozione di provvedimenti, anche di modifica alle procedure 
finora utilizzate, per una nuova e diversa assegnazione a Telecapri come da richiesta. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 

BEAUTY CONTEST: ITALIA FUORI DALL’EUROPA
Ad una settimana dall’apertura delle buste dei pretendenti ad uno dei 5 mux DVB-T che saranno assegnati mediante procedura c.d. 
‘beauty contest’, ci sono già alcune importanti considerazioni e valutazioni da parte del CNT-TPD. Primo dato di fatto: nessun gruppo 

europeo e multinazionale ha scelto di partecipare, ad eccezione di quelli già presenti sul nostro 
mercato. E' una condanna senza appello di una procedura voluta dalla stessa Commissione Ue . In 
Italia non si investe, e non si entra. Un segnale gravissimo. L'assetto nazionale è iperconcentrato 
attorno a pochi gruppi, uno dei quali è in palese conflitto d'interesse con il Governo . Il Bando e il 
Disciplinare di gara favoriscono chi è consolidato nel settore, come hanno rilevato, nei loro motivi 
aggiunti al Tar Lazio , Telecom Italia Media e Sky Italia . L'Italia televisiva è praticamente fuori 
dall'Europa. Non è possibile che la procedura di infrazione ancora aperta in sede europea (al 
momento è solo sospesa), venga chiusa. Ricordiamo i nomi dei 10 richiedenti: Canale Italia srl; 
Telecom Italia Media Broadcasting srl; Elettronica I ndustriale spa (gruppo Mediaset); Sky 
Italia Network Service srl; Prima Tv spa; Europa Way s rl; 3lettronica Industriale spa (gruppo 3 
Italia); Rai – Radiotelevisione Italiana spa; Tivui talia spa; Dbox srl . 

IL MSE NOMINA I MEMBRI DELLA COMMISSIONE 
Con un decreto della direzione generale per i servizi di comunicazione elettronica e di radiodiffusione del MSE-Com è stata nominata 
la Commissione prevista dal bando di gara per l'assegnazione dei diritti d'uso delle frequenze televisive (5 in DVB-T e 1 in DVB-H o 
T2). I componenti della Commissione sono: Giorgio d'Amato , avvocato generale dello Stato onorario; Vincenzo Franceschelli , 
professore ordinario, facolta' di Economia dell'università degli Studi di Milano Bicocca; Francesco Troisi , direttore generale 
Pianificazione e Gestione delle Frequenze  del MSE-Com. “Tra i primi compiti della Commissione - spiega il Ministero - l'apertura dei 
plichi dei 10 soggetti che hanno presentato domanda di partecipazione alla gara, in una seduta pubblica che si terra' nei prossimi 
giorni''. 

 
 
 
 

DIVIDENDO ESTERNO: ECCEDENZE SPRECATE 
L'asta competitiva per l'aggiudicazione dei diritti d'uso di 255 MHz di spettro radioelettrico, divisi tra le bande 
degli 800, 1800, 2000 e 2600 MHz, ha fatto segnare di giorno in giorno nuovi record. Superata la soglia dei 
tre miliardi di euro, soprattutto grazie alla lotta accanita per le frequenze degli ex canali TV del dividendo 
digitale esterno, si è cominciato a parlare di come destinare i soldi eccedenti i famosi 2,4 miliardi previsti 
dalla legge di stabilità 2010. Ovvero il 50% dell'eccedenza che, così come previsto dalla manovra finanziaria 
di luglio, potrà essere reinvestito nel settore delle telecomunicazioni. L'AGCOM stavolta non ha perso tempo 
a farsi sentire (tempestività inesistente quando si tratta, invece, di intervenire a difesa delle tv locali e 
nazionali indipendenti) ed ha preso l'iniziativa mettendo nero su bianco al Governo  alcune proposte, che 
hanno abbandonato almeno in parte la logica degli incentivi alle infrastrutture di “banda larga” per 
concentrarsi su altri aspetti, quali “l'alfabetizzazione informatica” e la “promozione dell'editoria online”. Il 
CNT-TPD si domanda, ma è davvero questa l’urgenza per la quale con tanta fretta l’AGCOM si è espressa? 
Non sarebbe più opportuno lanciare un occhiata al mercato radiotelevisivo locale per rendersi conto che è 
sull’orlo del fallimento e, quindi, rivolgere sostegno urgente con misure tempestive? 

 
 
 
 
 

TOWERING: FUSIONE DMT - E. I. (MEDIASET) 
ATTENTI ALL’OPERAZIONE ‘MORDI E FUGGI’ 
E’ evidentissimo anche per i non addetti ai lavori come la fusione tra DMT (società oggi monopolista nel 
mercato delle torri di trasmissione) e Elettronica Industriale  (la società che gestisce gli impianti di 
veicolazione del segnale del Gruppo Mediaset ) realizzi un poderoso monopolio con effetti disastrosi sulla 
concorrenza. Basti vedere il numero di torri gestite a seguito dell’operazione, cioè oltre 3.000. Come da 
richiesta informazioni pervenuta ad alcuni operatori radiotelevisivi, come ReteCapri , è chiaro che 
l’Antitrust  stia effettuando un procedimento di valutazione. Quel che preoccupa è il silenzio con cui tutto 
ciò sta avvenendo. Daltronde è risaputo come la nostra Antitrust  sia molto restia a bloccare procedimenti 
di fusione, almeno stando allo storico che esiste in questo mercato. Il CNT-TPD ritiene che la fusione non 
debba essere autorizzata o, al massimo, che vengano stabilite delle condizioni chiare e restrittive allo 
scopo di evitare discriminazioni. E’ opportuno vigilare su quanto avverrà in questi giorni avviando le 
necessarie azioni a tutela dell’emittenza locale e nazionale indipendente prima che sia troppo tardi. 

 
 

DTT: LO SQUALO STUDIA L’ATTACCO 
SKY PRONTA ALL’ASSALTO PER QUOTA 10 MILIONI  
Per nulla intimorito dallo scandalo delle intercettazioni che lo ha obbligato a coprirsi 
abbondantemente il capo di cenere e a chiudere il suo News of the World, Rupert Murdoch  ha già 
pronto un piano di rafforzamento per l’Italia e lo sta mettendo in opera. In concomitanza con l’avvio 
della contestata asta gratuita (beauty contest) delle frequenze digitali televisive, il magnate di 
NewsCorp  ha chiari quali saranno i suoi obiettivi futuri. E non si tratta certo di una ritirata. E’ bastato 
d’altronde dare un’occhiata al palinsesto di Cielo  giovedi’ 8 settembre per capire che la tv in chiaro 
di Sky sul digitale terrestre ospitata sui multiplex del Gruppo Espresso  non resterà per tanto tempo 
a fare la bella statuina: quel giorno il canale del tycoon australiano amico dei potenti ha rilanciato i 
momenti migliori dell’inaugurazione del nuovo stadio di calcio della Juventus, che 
contemporaneamente era visibile a tutti gli abbonati di Sky. Cosa c’e’ dietro questa mossa? Secondo alcune indiscrezioni l’obiettivo 
finale del piano del tycoon di Melbourne è 10 milioni. “Murdoch  ha in programma di rafforzare la pay tv grazie anche al digitale e di 
raggiungere presto in Italia 10 milioni di abbonati perche’ pensa che il sistema free to air non abbia futuro”, racconta un importante 
operatore televisivo. L’arrivo di Sky sul DTT può quindi peggiorare la concorrenza nel mercato pay creando un duopolio con Mediaset.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SWITCH OFF: IL PUNTO DELLA SITUAZIONE  
TOSCANA: TV LOCALI A RISCHIO, SOLO 4 FREQUENZE EFFI CIENTI SU 18 

''Il passaggio al digitale terrestre, fissato per il prossimo novembre, rischia di determinare un colpo 
mortale per le televisioni locali toscane''. Lo afferma il vice presidente del Senato Vannino Chiti  
(Pd), in vista del passaggio al digitale terrestre in Toscana. ''Allo stato attuale - rileva Chiti  - la 
situazione delle frequenze e' tale per cui molte emittenti televisive sarebbero pesantemente 
penalizzate sia dalle forti riduzioni di diffusione delle trasmissioni che dai problemi di interferenze 
con la Francia. Delle 18 frequenze previste, comunque insufficienti, le televisioni regionali toscane 
usufruiranno soltanto di 4 frequenze efficienti: delle restanti 6 sono compromesse per le 
sovrapposizioni con la Francia e 8 non coprono alcune province''. ''La soluzione del problema - 

secondo il vicepresidente del Senato - necessita di tempo, nonche' di un impegno concreto da parte del governo e delle autorita' 
competenti. La decisione del ministro Romani , di non accogliere la richiesta di un rinvio avanzata dalla Regione Toscana, rischia di 
aggravare questo problema. Sono in ballo due aspetti molto importanti: i posti di lavoro delle tante persone che lavorano nelle emittenti 
regionali e la libera informazione nella regione. Non possiamo permetterci di sottovalutarli. La Rai - e' l'appello di Chiti  - dovra' almeno 
fare in modo di garantire, al momento dello switch off, che l'intero territorio regionale sia coperto dal segnale digitale''.��

TOSCANA: APPROVATE LE MISURE URGENTI PER L’ARRIVO D EL DTT 
A larga maggioranza, con la sola astensione di Pieraldo Ciucchi , Gruppo misto, l’aula ha licenziato il testo già sensibilmente 
emendato in commissione Cultura e ulteriormente integrato durante i lavori dell’assemblea. Approvato anche un ordine del giorno 
collegato, astenuta la Lega, che detta indirizzi alla Giunta regionale. La legge, come illustrato dal presidente della commissione 
Cultura, Nicola Danti  (Pd), individua “misure urgenti per venire incontro alle necessità che arriveranno da territori, mondo 
dell’emittenza e cittadini a poche settimane dallo switch off nella nostra regione”. Tra gli obiettivi del testo, ha aggiunto Danti , gli 
interventi a favore delle emittenti locali e delle realtà territoriali più marginali del territorio regionale, tenuto conto che sono 15 i comuni 
nei quali molto probabilmente non vi sarà segnale per la ricezione della Rai, e che per altri bisognerà attendere la partenza vera e 
propria del digitale per capire se e quanto saranno pronunciati i disagi. 

MARCHE: PARERE NEGATIVO SU PIANO DI ASSEGNAZIONE FR EQUENZE 
Parere negativo sul Piano nazionale di assegnazione delle frequenze per il digitale terrestre che penalizza le emittenti locali 
marchigiane a causa delle interferenze con i paesi esteri. E' quanto il presidente della Regione Marche, Gian Mario Spacca , ha scritto 
in una lettera inviata al ministro dello Sviluppo Economico, Paolo Romani , inviata per conoscenza anche al presidente AGCOM, 
Corrado Calabro' . ''Dal documento di Piano che e' stato trasmesso dall'AGCOM alla Regione Marche alla fine di agosto scorso - ha 
evidenziato, tra l'altro, il Governatore - risulta in modo inequivocabile che non sono state risolte le profonde criticita' su frequenze e 
modalita' di switch off che la Regione Marche ha sollevato in modo formale fin dal 2010 al Presidente dell'AGCOM Corrado Calabro' , 
a Lei direttamente e in sede tecnica al Comitato Nazionale Italia Digitale  (CNID). La carenza fondamentale del Piano nazionale e' di 
riservare alle emittenti locali delle Marche frequenze gia' assegnate anche a Paesi esteri per accordo internazionale, soprattutto 
dell'area Adriatica. In conseguenza di tale scelta del Governo nazionale - ha ribadito Spacca  - non viene messa a disposizione delle 
Marche nessuna frequenza certa per le emittenti locali, originando una situazione di assoluta gravita' per le sicure interferenze e quindi 
per le difficolta' di effettivo utilizzo delle stesse frequenze assegnate''. 

 

ALLARME ROSSO PERMANENTE  
TV LOCALI A RISCHIO DI TRACOLLO  

  
Il CNT-TPD lancia l’allarme: tra debiti e calo degli ascolti, 
stipendi non pagati e introiti pubblicitari in forte flessione, 
molte emittenti locali dove è avvenuto il passaggio al 
digitale terrestre devono rifare i conti. Previsto a breve, ad 
esempio, un vertice presso la Regione Piemonte per 
affrontare i problemi in quella regione. Calo degli ascolti, 
crollo degli introiti pubblicitari, società al collasso, debiti 
con i fornitori, stipendi non pagati, giornalisti in fuga. 
Questo è lo scenario dell’emittenza televisiva dopo il 
passaggio al digitale terrestre. 

 
 
 
 

 

TV LOCALI: CONTRIBUTI ANNO 2011  
.  

sulla Gazzetta Ufficiale  n. 213 del 13 
settembre 2011 è stato pubblicato il decreto 
ministeriale 17 giugno 2011 di approvazione 
del nuovo bando di concorso per l'attribuzione 
di contributi, per l'anno 2011, alle emittenti 
televisive locali. Il decreto è disponibile nel sito 
della G. U. www.gazzettaufficiale.it nella parte 
denominata “Serie generale”. Si ricorda alle 
emittenti interessate che le domande, in 
duplice copia di cui l’originale debitamente 
documentato, devono essere spedite 
tassativamente, a pena di esclusione, entro 30 
giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale  del bando: la data apposta sulla 
raccomandata dall’Ufficio postale accettante 
farà fede del rispetto di tale previsione da parte 
del mittente. Intanto sono in via di erogazione i 
contributi relativi all’anno 2009. 

 



 

Il PUNTO DELLA SITUAZIONE IN EUROPA  
ITALIA TRA I PRIMI 5 MERCATI EUROPEI  
Come procede il roll-out del digitale terrestre  in Europa? L’Italia sembra essere ben posizione secondo NPA 
Conseil  che, in vista del prossimo Rapporto che il Consiglio francese dell’audiovisivo dovrà consegnare al 
governo, ha effettuato un’analisi sull’evoluzione della tecnologia con alcuni approfondimenti riguardanti i singoli 

Paesi e in particolare il passaggio al DVB-T2, gli equilibri editoriali e le dinamiche pubblicitarie sui differenti mercati. Sono quindici i Paesi europei che a 
giugno 2011 avevano già effettuato lo switch-off : Austria, Belgio, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Germania, Lussemburgo, Lettonia, Norvegia, 
Paesi Bassi, Slovenia, Spagna, Svezia e Svizzera.Un numero che dovrebbe arrivare a 20 per la fine dell’anno con Cipro, Francia, Islanda, Marca e 
Repubblica Ceca. Due Paesi Ue non hanno invece ancora cominciato la migrazione alla nuova tecnologia di trasmissione radiotelevisiva. Si tratta della 
Bulgaria e della Romania. 
TASSO DI PENETRAZIONE: Se si considerano i 5 principali mercati Ue, stando ai dati del dicembre 2010, la DTT risulta dominante in Spagna (79% il 
tasso di penetrazione), Italia (71%) e Francia (62%), mentre è più limitata nel Regno Unito (39,9% a luglio 2011) e in Germania e (11,3% dicembre 
2010). In Spagna sono 17,1 milioni le case collegate al digitale terrestre e il tasso di copertura è del 98%; in Italia 24,3 milioni e 81%; in Francia 26,6 
milioni e 90%; Regno Unito 26,7 milioni e 92,5%; in Germania 37,5 milioni e 90%. 
I CANALI MINIGENERALISTI  sono i più presenti sulla tv digitale terrestre dei 5 principali mercati europei, che arrivano a 11 in Italia e 14 in Gran 
Bretagna; l’informazione oscilla tra 3 (Germania, Francia, Gran Bretagna, e Spagna) e 6 canali. I canali per i giovani sono 1 in Francia, 2 in Germania, 3 
in Spagna e Regno Unito e ben 4 in Italia. Il Bel Paese si distingue anche per 6 canali sportivi e il Regno Unito per 6 dedicati alle televendite. 
I SERVIZI DI PAY-TV su digitale terestre, presenti in 14 Paesi Ue, rappresentano la parte più grossa dell’offerta: 53% dei canali nazionali Ue contro il 
47% di quelli gratuiti. Tra i 5 principali mercati Ue l’Italia, per via della scarsa presenza di tecnologie alternative (cavo, IPTV e fibra ottica) e della grande 
attività di Mediaset , è la più dinamica nei contenuti a pagamento su DTT. Ammonta a 62 miliardi di euro il fatturato totale della pubblicità sempre nei 5 
mercati. I servizi a pagamento in digitale terrestre sono ormai presenti in 14 Paesi Ue (19 in Europa). C’è equilibrio tra il numero dei canali disponibili in 
formula pay (53% dei canali nazionali Ue) e gratuita (47%). L’offerta pay sta registrando un buon successo in Italia, un mercato sul quale era meno 
sviluppata rispetto ad altri Paesi del nordeuropea. Mediaset ha, per esempio, visto crescere l’offerta premium molto rapidamente in questi ultimi anni, 
passando da 108 mila abbonati nel 2006 a 700 mila nel 2010. 
I CANALI IN ALTA DEFINIZIONE  sono presenti in 14 Paesi Ue (nell’ottobre 2010 erano solo 8): Danimarca, Francia, Finlandia, Grecia, Italia, Lettonia, 
Lituania, Lussemburgo, Norvegia, Repubblica Ceca, Regno Unito, Spagna, Svezia e Ungheria. L’HD è presente soprattutto nell’offerta pay ma anche in 
quella gratuita spesso con canali trasmessi in simulcast. Sulla DTT a pagamento, l’HD è riservata a canali molto settoriali come quelli dedicati a film o 
documentari. Attualmente in diversi Paesi sono in corso i test per il 3D su digitale terrestre  (Italia, Paesi Bassi, Regno Unito, Spagna, Svezia, ecc ...) e 
in Italia è già presente un’offerta di video on-demand in 3D (Mediaset Premium ). 
 I CANALI PUBBLICI  rappresentano il 40% dell’offerta DTT gratuita. Questi sono logicamente meno presenti nell’offerta a pagamento con l’8% contro il 
92% dei canali privati. 
Attualmente sono 40 i canali gratuiti trasmessi in digitale terrestre. A partire dal 2009 sono stati lanciati 4 nuovi canali nazionali gratuiti: Cielo  (Sky 
Italia ), La7D (TI Media) e 2 prodotti da new entrant (Poker Italia  e K2, ex-Fox Kids ). Nelle regioni che hanno già effettuato il passaggio, una dozzina 
di canali e servizi gratuiti supplementari sono proposti sulla DTT e l’offerta è rappresentata da quasi 40 canali. 

 

ST ATO: ABR OGAT A TENU T A REGISTRO PR OGAMM I TV AN ALOGI CH  

Secondo semestre del 2011  
Switch Off in Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche. 
Primo semestre del 2012 
Switch Off in Puglia, Basilicata, Calabria, 
Sicilia, Abruzzo e Molise. 

 

 
ADERISCI ALLA  

NOSTRA ASSOCIAZIONE 
Questo momento delicato per le 
emittenti locali e nazionali indipendenti 
vede il CNT-TPD fortemente attivo sul 
campo allo scopo di tutelarle. Gli editori 
che lo volessero, possono aderire allo 
nostra associazione collegandosi al sito: 
www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
dove poter scaricare il modulo di 
adesione. Uniti si vince. 

 

 

 
 

FORNITORE DI CONTENUTI 
LCN NAZIONALE:  

RETECAPRI:                            20 
RETECAPRI +1:                      120 
RADIOCAPRITELEVISION:     66 
CAPRISTORE:                        122 
NEKO TV:                                 45 
CAPRI GOURMET:                  55 
CAPRI CASINO:                       65 

 

LCN LOCALE:  
TELECAPRI:                            76 
TELECAPRISPORT:                87 
TELECAPRINEWS:                 74 
RAGU’ TV:                             140 
PIAZZA GRANDE:                  141 

 

IN AFFITTO AD ALTRI 
LCN LOCALE:  

CAPRI EVENT:                      145 
PET MANIA:                          144 
DENARO TV:                         143 
LIRA TV:                                  15 
GLAMOUR PLUS:                  199 
SEI TV:                                   146 

 

 
 

PAR CONDICIO: DELIBERA AGCOM 227/11/CSP ELEZIONI IN  MOLISE 
 

L’AGCOM ha adottato la Delibera 227/11/CSP recante Disposizioni di attuazione della 
disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione 
relative alla campagna per le elezioni del presidente della Giunta Regionale e del Consiglio 
Regionale del Molise per i giorni 16 e 17 ottobre 2011. 

 

Comunicazione per i destinatari di “CNT Informa”:  In base all’art. 13 del Decreto Legislativo  N°196 del 2003, i vostri recapiti vengono utilizzati 
esclusivamente ai fini di questo servizio di informazione e non sono, pertanto, comunicati e/o diffusi a terzi. Nel caso non desideriate ricevere più il “CNT 
Informa”, ed essere cancellati dal suo elenco, inviate un fax al N. 0818370421 oppure una e-mail all’indirizzo info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 
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Direttore: Costantino Federico     
Reg.Tribunale di Napoli N. 4/07 del 17/01/2007 
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e-mail: info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 
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